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rSvVv^Tofflkso Villa, il^'^riaìe^sife- non esservi luo§(f̂ *^ procedimefltd.r^HiP^'^'WP^ tìiritto'tfv^mf^ncornf)ensM,'m,^ntre 
cS^^ffALucera p^r iare ,le>.detìitè penale conliro la Ds Paolis per iri-. J^^^P^Y^''^'^'^-P'"^§Ìfi^I^^ afff! qui ' in ' ì iaì ia sono invece pur 

triamo la .maggiore rmucu n«ila pò-
Y' 

" I 

". ̂ tr^ìlQ viPPìlflP-fii il'l mmm '%atÌGhe,nAU:interesseMl"oclb^^^ dMridizii/ e ;4fmtea^.4l, ut.ca estera'del aa-nb.ua,pe. qù^uito trgppo,:;ta|\to .^dimentióatì 

\.'^U'Vi te. Ma il Villa nelIliigUó 1879;.di- ÒàffilU j)er'1nMétenz^:^i;^rea^^^ apjirpvttmmo la îmfrbo ì̂ìèr o|fii princìpiQ d^giùsiizià^ con-
(Nosira corHspMtìinà pufpi^^^^ ^g^^e ministro dell' interno e nel l l ì b r a f u ' composta una nuova ^'M^^'^^^i.yW.P^W^^PRtóte^^^ venienza ^evdi saggia politica. 

. Rnmf.. i £ Jf!!L„,i.„. •:„:„..-„ ,1: „:.,..;„:„ .uii^-à"(^ìu.„ ^-A. .A.JH.. • . . „ , - . . . . '̂«"̂ o da sfidare,, nello stesio tempo , , : . . , . ; , . T ^ . V 

^ :Un gìornalS"*H»àlóédivNapdli, cMM 
tempo' fa si^è occupato di un pro-

novembre.,mimstro di^giustiziar^il^^-^^Sézione d,Accusa:;vdalla quale VILI 

i ncòrée alloi'a^l 'aVv..Taiam. tolto :U consig lere^che aveva fatto 

ranzp,,di voti, la Sezione d Accusa o'̂ ^r"" ch^mmlm 
. '̂ ^̂ h, . , \ '"^s .-'fî ^̂ îf̂ ^̂ ^V-:;:.,, V(̂ ,a.tui..bai:tti"'? 

sr uniformo, ai voleri della procura^ '''fRele^ift) i 

Germania ed; Uaìia... : i : ' ^̂  '̂ limstro.̂ d̂ê ^̂ ^̂ ^̂  
i-Brutte'-iipti^ie giuiigbtio piìrà,da ciso di ricbrdkflii^òi3tì onorificenze; 

^MM^m^Ayi-es^gM:iSmi^)'mSt^^'^^^^^ bisogna t i re chei-le^.*onorincenze 

presidente Aveliaimda dimissiOnario. ''̂ Ml'H»̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ HH°r 
Se la pace è stata a concMsadilOtro •sta'CÌf'tìX)^ un novello tiresii-

..ê BULceaso ai nuo gm; T^QI quindi,facciamo plauso al 

'Vri 
ptrpcinatà dairavv; Unspi.. gèn¥mle, e^se ne ebbe là 'vé^iffl 

. ii 24 germaig,^,!^! .raqriya in ^jyi^^^tessa G a e t a n i ^ p i ^ y o r i - giarìdù^ajjie^^^iin Jpttòsd^^^^^ 
jroiif lUricco proprietaj:io Gaefi^nP: va il t'estàfti'ento del 30marzo 18G9 da parecchi tìririi era im'pÌDtente a 
Varo. Si apriva un pubblicoiSsfe- era difesa dagli onorevoli' Della sé'r-iVerfe e cfe a m'aÌa'''p*ffi*a"Ì{ 

e 
:;;Me1egraft) è troppo laconico per^^aMi^o^^ P^r la Mioàid^à, tanto pili 

anche in altro!!modo di coloro che 
^rtion si";t^^ in prosperacon--" ^ ^ " ^ »ll J. • di' 

Lft HERNIW 
mento, alla,.data-del 18 novembre Rocca, D'Amore, Messina e Mancini.; là sua firma, era. stato, l'autpre j 
1877S!f#qiÌaÌè"è?àno istituiti e- CÓil^ireàéte d i i r i i ì S f i ^ utt'testamento'che lo^^sta'cU^di 

di 
• I - . 

uè 
redi alcuni 
Vévanoi.̂ òion 
di^rb: 11 

izione, come ce ne sono denza 
<A«̂ tv<c • ' dubbio^, ta'nti! . , û l 

S o r i t ì ^ ^ ^ i S X t ì r 8 b e : ^ a e armf^ ; !È^^^(^|;g.,5i|andi|m 
1 i ^ '"̂  il , - : l " ' • . "•• 1 ' J ' T 1 1 ^ \ 

he ;d'.Italia. Non è quindi 
Luigi Carulh.ni Avelhno,., lontano , rimario Udirvi che il governo se 
congiunto: deCTaro,-depositava un^-iiepreoccupò,:lè^^^ 
documento di costuijiiw^rtante^^ia^. giustizia non lanciò'drfcsorveghare 
data.:„del„ 31 dicembre 1877, Un rànclamento del processo. 

pagine, d 'una limpida e chiara piemontesi...duce intonso Lamar-̂ ^̂ ^̂ U" salutò%v superstiti della Ger-̂  
^Q.i:[ttura,^,come^.se,,fì3sse.,stata,^rt moray:sull&.rive;jel:là,;Cernaia ^^ ^^B'.....^..^.'^ ' ' "'~ 
giovanotto, mentre eVa di u f i ^ ì c - ghàftdb 'tìròi^mfe^tò d t ó è a ^ l f f # ' îfc--L.:̂ :.:-™ 

i^.kv^.|.- A.^'^h'^'?^W»JiÌ!^ 

chiò 'dr82 anni. 
Ha .narrato, hon'-'hò' -giudiòato 

Semti inglese e francese vendica-'-ìi 
3 ;• vano lonore^ itahano, ecchsato sui.j. 

ElitetìJd i i l i 
r- >. 

^ — 0 
! r 

^ nT ^ ^ 1 - :".•^ì * 3.1 l/J.-*,"? •*..-•,••• ' l . v r r - . 

giorno' dopo veniva aperto uiì 
%^;;i^,fe.'^^ji^i!^%-

^ [ 

P 

-"'•^;-Xl 

*>.^u^M^^;^#wiÌ l i i^^-* ' -afc •••'•••' • • ̂  " 
Amft.$mtaM»4"'e^^**^e del Ma-

^^^,:^R9tQ4Tsoldatl,del,^^Jae^ , , , 
, battenti^ll'égida del vessillo'tritio^^r^:ì^Sest' ^ t oonSSSrÀe^ ui urne^ 

stamento del 30 marzo 1809. cha, giudice istruttore di Lucerà, nella gmdiziaru del nostro paese. . „„i sul valore che vi avreb&erò d mo- itmr -v.-̂ ..̂ .̂ ..̂ *̂ ^̂ ^ 
,. ' . . j 1. n 4. -̂Tt'̂Tfv.'̂̂ ^̂^̂^̂^̂  -'--• -i'rfnVL'M:!.f̂ :̂-;;.rif'. ìù'v^V^\'\--^ ""'*' n̂̂ iur'i ..j. •.. ... • .. • , .- proporzione era ancora minore:Wj92 

pnr.-.,diceyasi. operas^mefadefuntp quale si atTerpteilche „ auotidianQ/-^'^^^^^^^^--'"" '''''"'^-^^^^ ---«» -...._^.. , . ,. -, , ... , v v <>> 
G a e t a n o V a r o . '••••• erano le sollecitazioni del suddetto 

netta De,:,.Paphs^!lpropose. qnema,^. fine,del processo. . 
di falso contro il preteso testamento AgiLucera la istruzione aveva nicpmiA di.Reggî ^̂ ^̂  

ografo. Non fu dato corso a que^i;- assicurato per mezzo di penti la 
Sta querel^^ percli^.^^^ falsità JesU^olpgr^^ e ,,Gom|̂ piii.,Jcli 
atto privato, ŝ ^̂ ^̂  la volontà del 

--•-"i^2v:[ ne napoletana non può essere im- defunto a favore dei nipoti coi ^.-r. . . . . r 
pugnato se non quando, .se, ne è quali con,vivevà;;:la sua. impossibi-' ^̂ vô ;̂ ^̂ «.-*vr.̂  tf̂...:..p̂^̂^̂^̂^ 
Mito'''ulÓ!^7'*'' ^\th ii^^pA^\„k^k ^^r^^^A^ „^i.t^j^^v'^^h^M^Wl-.M^iMm^^W}}^m.i 

mo scrutinio e 61 

liana. 
* ** I rv^''^'l'Austria. tutte le Di-

^'JlL?•l"SH•J'v:?^•.•f¥,.MP„;i>.M.• 

Il Carulli citò qiiindimnanzi al 
t r ibuna l , di'Lìicerà la DtìS^aQUS, 

W-Quiae1ipfel^ìS"fetSt'^q:ueS 
nalè;lContéraporaneamente fu at-
taccato di falso 41 testamento pub-
buco. 

.DOPO: una. ,lunga istruzione la 
Càmèra^^'di'^Sonsiglio di Liicera.cpn 

l i t a i r sbnvèrè , essendo got toso^^^^-^-^-gfr ; : :^^^^^ 
nel cgpo d'anno,,dalla„bocca 
poleone .lII,-^i4mperatore>, dei 
SI, quelle memorande paròle 

drmal occhio iicevevam âsâ ^^^^^^^^^ ess. credono possa valere : • che.,, prelusero.a Magenta e Solfe 
le volte che ,cps tu t ,MdamÌfc^ iÈ- ' ^^^^i^i^lll^. '" '"'l'aS^.^Lche s'-fc^rin^^^^ 
tarlo., , . - : ^l^?,:^^l.aj^M».^lii;tepeym.,TOW^'>- ' "'"'"^ 

ìifiO dicembre 1869 un telegram-MmìÌ*i:P:^i^bene. »"*terialelim dei, 
I I 

2. 

-M^J^-ri.ii -;• 

ma- del,-ministero„di, giustizia chia-
sua ordinanza del 30 dicembre 1879 mava mvRoma il signor Gennaro , 
dichiarò non farsi luogo a proce- Celi sostituto procuratore genera- . • , , . < . ........ 
^":t^'JC^'^'-^^^"^t<A-^,i*f4'- ° • ̂ '̂ -ĵ K̂-.#w• ,• .p;Ilî ^̂ ,l̂ â̂ rs-ls-• t" ÌSJÌ;̂  D'SJjr,viw;i.r:..-naie tecnico e scientifico. 
ditnéhto penale perlhesistenza^'di lei;jEgli VLstette,,uoaal^^^principio 

llorì 

, proporzi 
primo scrutinio e di 56 nel ballot­
taggio. . -

Coloro che aspirarono alla deputa-
zione.-fiu'one.lOSS. .Tanti almenof'̂ f̂u-
ronQ^iicandidati-^cliasriDOrtarono'Dii portarono pm 

voti. In qnèl̂ ^^nùmerÓrî 'inten^ 
sono compresi quelli ciìe non eb-, 

?5.̂ ^̂ 4̂̂ n̂o,i quindi ;.gli iniziatori della fase ' 
ranilP^^^^^^'^'^^v^.Sfeè^^^^SlP^sffilltaliaalla^j 

le.arene .del„„mar̂ 0.; 

indipendenza , ed': uqità 

allaj|3zi0|i§.,4^,.^^ccusa,^d^^^ 
per riiitenHrt'proCédimbn^ ed ebbe ' la decorazione di coni-

••••W»piriyjigM**»IT**gMi ««nivrisHUii'. S^^tD 

u^Qtr-wi} mu 
Fin qui tutto parreBbe essere mendatoi'e. ' _ _f̂ ,̂ " ; ' . . ,. "̂ 'di 

idato^ln r e - o ì a ^ ' « l ^ ^ l S n r i r r ^ ' ' ^ " 1 H § ' g e ^ procura • ..••?^iftib.^^i^r.^?^^4fctìJi^^ i, 
maio ili j,L tjia,, î.m,;,> î| buuy t,ur *^tè^^,\^^}m^,.yAr^}^• ..̂ r.,.̂  b'̂ ,;^!#^i^,ati2ie, osm conciliative, domanr^be • ^̂  andato 

costan .nze •dr''Mto"cbe'nbn^^^pSISlfribneralè^W 'imr^r^ •• 
'e taciute. ' ' quilììSnL chiedendosi una più am- l>aj,S«rchia oggi,,siada 
vD-"r'-'rVf'̂ -''̂ -̂' •• , . . . ,-......^ :•,,.. ::n^$M-. ''-]:H':.,„ r:^ • .• _• •• .• soliaiito alla, esecuzione .t 

'' j, Nel4870.;ìSpà)ìdidati,aU,509.coUGgi 
; érànritlt i4085.. Negli" annltritèce-

alle,sue.ragioni^^%rza aS^tì s t ^ t r S l t i ^ ^ n i a Nff^ l̂865 ce 
diplomatici, e facendola^ ne furono per esempio ben 1680! . 

llfe|..sed§rg,.,,|p|tì^^^^ Gli |1 el|:j^pri«K. jc!;M11aio nel 1880 ' 
potenze eiiropee. j ft̂ i;,pnp.358,,,cj,fra.,̂ ^ 

S Oghr̂ ^ iiìirmo'Heve'^quindrn^ nelle etezipai '^- '^raii .Jtaiianè.le^ 
dnrp cnn nrcmalin A rnmninpan'/n Ì ballottaggio gU'eletti^ii-furonOiidoO e 
a memoranda giornatàf^f^erbrire "^turalmente si ebbe^^ua minimo m 

H : ' . - - J ' . ^ • ' ] r T i . 

riconoscenza ai 
tterebbe ìion̂ '̂ '̂ vfìff 

iv.Mî ô iiiî  ,. . ?!!̂ ^̂ ':Ì?; conti'onto alle elezioni precedenti. 
1 quei prodi che. i,,- -,,. , .-. • , •^k^^.^^mi^>^- ,. 
, ^ . -. ;-^'^^^^i^ I Gli eletti ottennero nel 1880, voti essere 

flF'Cartìii : ^ dal principiqiaèli^ 
1 istruzione fino al giorno d oggi, 
mutò s<smprej||,§japi^.,difep^pri che 
scelse s é M i l W mutar della ^ pò- :y^rft,i;qlograjo e Algg4i |̂̂ sta|/je|)|̂ ^^^^^^^^^ ^^ .̂̂ ^ .̂̂  ^̂ _̂ di o p F « r d i H t t ò ; T t a l G che tu^^^ per cento 
litica nel Regno H'ìlalìa. Il suo pubblico, urftìUìnto'^fù^dicohtr^im?»tFrdi cedere per^lirvliytFpofSnze ci rBW^ essa conseguire, purche1elettorrT1ìr^67 per cento votanti, 
primo .avVQcatofasaf.,CQmm, Mi- avviso, come lo erano stati î .:̂  pe-H*re^^lI^dur.^'che se <̂  ^ ^ v o l e d o ' " " ' -^^^^^*-^-- Ci furono collegiv.vclie n^.ndarono 

nipote non fu creduto più neccs- torio. 
sario. 

SiccomriiWdìffiMstruttbrb^ra^..^^^ 
i:Q^|§^^§Ìg|g^,^ig. Capotorto, s i t r e - cu 
dettp' molto 

nano che 
amico. ;,4UPriai 

^'•i 'S!Ìip^'^^HA:.-^8;^.lJÌ*;EM *̂ g>' "g^i|i,..,,bQBo4iigij.^i:lg^^g,'aU generosi^ j paesi] Gli elettori 'iscritti ¥òW: 
Dei pròdi della Ce rn i a "M̂^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

sono ancora vivimottìssimi; aques t i . ì" J,'^^*M 
l'Italia deve i u ^ ^ q u e s f f * Ì f e Ì M 5 ^ f ' f » 
mostrare tutta la propna gi3titu-|i^^, G,,,^,,, ,!^ 

*^i":ei..Mlitì cplorp pbe spgi;ii:o||p,.gjirighi 3,038,726 » 9,6& 
per la grandezza della patria hàhhbx^^^^ cifra percentuale del-

. pérlOOfibit. 
62l,897,H^ssir 2,32 

9,9-'tS,QO,0 }>' 26,95 
l,2U0,7aa„ .,;*. 5,88' 
9,12't,311 » 21,04 

in 
;-'•-!.• 



3 
I. f 

•n'" 
I j l ^ ' l n r i r.' 

••. 

•;«,xt. 

ih \f^^ 

' . 1 

•Mit: 

m^' 
m. I I M ' 

• ^ : ^ . 

.)̂ .,-,, r 

'f •-

,K^^^^-

S ' ' 

\ 

' • ' 

l 'Italia è la più òìpqueM' "lirotesta introdottosi in una Cflsft avrebbe scan-
I.T'/'tìS 

^^Wfl l I fBfWi^^ 

n h O O i r ì i r k i r A i r f r t éRftl^- '» donna tosse dunarosa, e lo 
w U i ì n i l l n l l M i C l l t l U 1 sovvenisse, e questa avesse riflujiato 

• .• ——•'•• : | s o v v e n i r l o a n c o r a . . ' . ̂ ^ "!'3fc%:.\ 
C o t ì a r l n a . - k^iposììÀ pubblici. ^?^' morente, non pOTKlo parlare, 

manifesti annunziano che la I*refet-

16 stesso rapprentante deU^aUra parte .sii. : In generaìé^^^lutti-^ spedienti dì cUocerlff^è di serbàril; cotti pel 
„..:i..i:^iin i ^ « ^ . j^ | i r iescono foUacì. SÌ crede,per esempjo/^ che ne 

ITsùbl j i igua-TcK cucchiaio od uf f forr^^rto indlzil la putrefazione il colore 
spénaèrannoi Cnétta; d'argentò nei funghi che cuoc- nericcio o variegato; e cn?Ei 

; Oht la generosità..v; ,dei pfttlronil ' cìono^ questi utensili anneriBCano sei d'ordinario il gambo vuoto. 
e nanno poi r.i' 

CIÒ c h e s ì «i icoj^J néìé 'é; :Il ftmghi sono véleno3Ì|; AltH, ritengono 
Tem^.àì Venezia-ita una corrisppni ^ per f^^no che il, ferro irrugginisca al 

*„.« hn .n.n..n , r f r u h p w S i ' ^ n ; ! d^v-dui si Sarebbero introdotti m quella ^ ^ ^ ^ - , ...uuim uen 
^ « , i l S ^ t l i ^ Ph« ^^^ t^P W c^sa e avrebì^ero scannato lui' e la. tatti grandielpgv al Temma8onl|per lameute ;un .oggetto ,di fèrro, c^me manifestano qualche palazzo niunicipale che avreDoe co- , , . . . , .'à^mrr-*-<-- . _ i_ o -^ ::-L. J_Ì''ÌII-VI!I* :T.Ì : Ì . . Ì* :„I„.„<^!_ .. _!VA'- , . __,, . . . . . . :. „ . . ^ 

avrebbe invece scritto Lcĥ ,. ignoti'*ìri 

stato la ingente cìfia di lire 20,000 e 
sarebbe stato,..costruito spyra^foiidi di 
quel sindaco Nìcolettì, che a dispetto 
del suoi opposilon pretendeva venisse . , . - -ÌK-Ì-L • -^^r^- ^^^a. uittLo. m HUBLU lobiun. nui 
costriiito «Scolla celerità del lampor» ' i ^ , ' ^ " ^ S g ^ ^ * ! . Y ' ^ ^ " ' " ^ l'unione fra il Hnarto n4scft 

rie sobra, fondi dello stesso sin- ristretto, néSsiìrib ^l 'ebbe potuto fug-.^Umorje,,4m^^^ 

. ^ . ^ , ^ •^^•^S^L^V" 

gegneri ,di,,Yicpnza ;stdf^ilrga!(ij^zand6 véri: 
t©.|^ii^I,afCongregazìone di ca- . a à ^ " ^ h t ì t t o al ^^i|^e, s |runncy^ «41 ri parto ̂  di.,S, Anna, toltane l^in-^nche se gli utensìli adoperati dannò 
i Este,dieU^ autorizzazion^della l : ^ r ^ n i ^ ^ r r F Ì S n . ^ i W , 1 ^ ^ di e.sere mitragliato; ,egno contrario . ^ ^ p p ^ S f e W ^ v e -

sebberie sopra ,,, „ 
daco, che pelò erano gravitati di ipo- » 
teche. Questo fatto risulta ormai chiaro 
dftil'o'stèsso prefettizio Decreto. 

rità.di 
Deputazi.one^irpvincmle, procedexiael n^r ' ! i Y.dk 
21 agosto .all'asta di vari bejujli sua Pf*̂  " ^^'* 
Droprietà m base alla stima 20 set- ^"HP'^SF^ 
tembre 1879 deU ingegnere Domenico 
Verituriniri; ìimmessb che' per"' le mi-
g liorie del venieaimo siavi il tempo 
di altri giorni sei. . y....'., 

asta avverrà in una sala del l-'io ì.;:riv-v,;,, . ĵ -̂fâtisA m-ifsiwvirŷ î; 
stodi le ceneri del grande vicentino. 

cosa grata ai nostri lettori, lieti che ^ a questo proposito, 
"•"ile'^cli^ '^:.i 

S. Anna ed il femminile del Beato 

— Precisamente. Ma quali , eohb i 
sintomr;dell'avvelénamentò? 

1 sintomi dell'avvelenamento si 
ora dopo aver 

malessere 
uoliché^^^af-
-tnentOvdel 

polso, pallore geriê ^̂ ^̂  
IMIór- fréddo, vertÌgìni;"còn^uìSÌoni, e 

Gliv,acidt''pssònò lasciare qual- talvolta intirizzimento delle estremità. 
Errare humanum est. 

' ! • • • ' - . • ! 

V i c e i i x a . — IlfOòllegio deglllilh- Bellegrinp^^^ utile ai nostrli|pp->: chf^acc ià sia sull'argento che sul Appena v'accorgete che in voi si ma 
ferro ; mai funghi possono essere sani, nifestano questi sintomi... 

^Graz i e . . . grazie... 
..r̂ -

pica e d 

Istituto. , 
IJbe,ni.-SpnO;,4,iyisi ingioiti otto: di 

cui,cinque nella città dv.:.Est0,.e gli 
altri tre m Conselve, Monselice e 
Baone. 

. d - - . •- . - ' • 

^•^Mestro. —-Ì IJ cav. Bertoldi,'Com-
missaVio distrettiiàlé di Mestre .ha 
pubblicato {&: relaziohe'-da lui fatta 

tra due anni sarà ampliata per rice-
Aiia'SèFa .seguirà una visftà alle vervi anche i vecchi, e perchè ci sia 

'®i^'*4l?'*H^^'«##''^**'^^'^* • ' all« fi"e »» solo tetto, un sol fuoco. 
Per il 26 SI credeXpol^ranno eonim- j ,,.^,r,. i •; . / *^^N?^««^--

laro le r a p p r e s e n u S i m i i a C S E ^ " « ' ^ •"g*^S'̂ '̂'« :^^*'^fe|tóttl.P^«^^ 
Le 
mai 

non^rperdete un. minuto,..ri-

t ìS ' 
possn, prenaero auinnfu-

cUhi' p^Kcipii'telatiV alle quanlità: PÒ di ciifTè, dell'acqua mista ad olio d'oli-
esistono, cioè, dello qualifà di funghì va, dell'etere nell'acqua inzuccheruta,. 

eaonne, che generalmente sono reputate mal- del)e bevande einolienti,.Jn ge|iertì.,Se 

per altri 
casa del 

rtj^.i>Tsì^'im^V¥ì'f'^^^ 

ciaro le rappresentazioni della Creola. '•• 
' prove sotio cominciflF^llef[Ìo or- pimento. 4i.,quesg;:fi^;casa's e che pure possono avvelenare!, 

i'^'gltvàrti8tii;;àllà'^p1àzza. • , graziaci; Boito^^iNòj^^lier/i^carità^r^ --^Strano... strano!.,. ;??P|M!'J 
oi: lavora anche pel grande spetta- sciamoli dormire, lasciamoli qualche 

ta.,,$p|le.medesimeJl|oa^^^^ sogn||tribhe.liC(irfeb ai bagni caldi 
loeritovve ne sono altre sanissime, con energiche frizioni. Intanto man­
che: si. màngiahòi impunemente ogni ^ pel medico... 

•i-^^Ghlflo^ dice anche Jl sindaco. 
-^ Avete inteso? 

;^!"o-r^ij.'-^^^^''^^^'i:^^ 

! ""^iìiiri ~ ,Mi^e,,grazie'p^r'nrtei;^ 
che leggeranno queste mie 

el resto sono spaventato, ma 

agrario 
Bccoaro . ,—.I i ,g iorno42 Rtcolro 

fu, funestato da un terribile, delitto, 
La famiglia Asnicar composta del 

padre Andrea e dei figli Antonio ed 
Andrea viveva in continue discordie. 

L'altra séra l'Antonio, assente, suo 
fratello,.s,'Jncontròstudiatamente„,,col v 
padre . e lo stramazzo con vari colpi 
di bastone e quindi collo stesso ba-

Canhetii 
ri":'--- ' '-^ 

SROJNIAW 
A p r o p o s i t o d i a c q u a i 

, , . l'ò a meno di mangiarne; mi 
Si ricgr4i^so|tanto^,,<^,che gU,^,spro- v^ìlnoso : quanto maggiore è il tempo piacciono troppo;!'̂ * ',: 

•P?^Hr4^kS®^^°i>^""°^^^ tenersiiMin^ trascorso dacché fu colto, tanto è più ilaniutB eli l i c e u z a flicotUe..-^ 
^^- g'"^!iteìa £ro^alylJià^^^che^^jossa^^ ,̂av ,̂ .La^dii;eziqne3el:.Ginnasio,^tìc^^ 

, . . ,™.., . , , , ^ " ^ ° - S J ^ m ^ v . - . ..• ,. , . • Wn.:.9' ^at'teciiia, -ìn,.prósecu'zib'tìe; 
«*f| che 1 ingegnere che darà opera aÛ ĵ • ; ~ Curi^^davverol in;o^guU|X^^^^^ delle h<itìi!Ìe^da[Ia'steEr|ire[mente 

'^^- ^ ' « " ^ P ' ' ^ ^ m & M a £ a « S A Ì l j Ì I » - ' i • ' - ' ^ |kà^Saei : Ì l : i :^ Ì^^Ì .nC^^^ fórhifé«Ìrtìft"réiÒvane^iovan..iOn-
M,.r. tino « hrn.n Mn.«i.i; . ^|.ci4ire,^|jei:sosta^^^ garato ripoW n e p ' e K m f di licenza' 

cosuccia.. Al. B. quinai cono siesso oa- .̂ .̂ ^v> î.,r."•:,-'r'"'-̂  "̂"•"* : M: -̂,'i producono facilmente VamantiiiafOÌa. liceale punti i t S su .120. 
àMe continuò ^ i r a o t é r l o . : Anche gip^no ,fqss^^ancata|-l|acqua,^^^ chiesetta^helitóa »iwscannajvche>MktìSnb'fÌlfepriMpiÒ ''^Caso oSeSai©. ' — K 

-'-w^ 

ebbe' ad Accertarsi ch'era imortp 
. S a l i l o . , , - - , Il famoso EsprOnceda 

scuola elemehtgìre ; di ,,Bor^ò'Rogati. 
Non ce ne occupammo perchè sen 

^ j".i ' . ' ' I , '-1. , 

La società co-* 
mfiV^ ^^ a"®s^° santo.-:Il;;vconsig 10 velenoso del fungo. Queste sostanze si sUtuitasi ali? scopo di^brocurare'la^' 

- ali ricovero la riduce a Panteon dei sciolgono nellacqua, epperci 
^ ^ ( r ^ ^ iiT^r"-:--|-VJ'-.. 

òunfun- voro;a|ìi%pérài/:^nella sgdut'a doBii^ 
busti e r̂i: g;̂  jola,^jome vi dic^o^J^ta^j^i^ i r , géfMàiò^lSSO^ègifefr di demettersi ò̂  

^^^§Ef^..4a, d^i:^^jelen^osi,,luU^ gli altfÌ.^posti,:|^ • di studiare prontamente tìualche se-
,̂ |>fìl tetro r i - : cuocere. cqnlur : j ;azion^^ rio e pratico mezzo^ per non mancare; 
i)n#jìella,;|rap||l'amd^ntin ^i fliantropico intento. .i.-.yM. 

Schio dal governo dj^Sinistra ,^ì,,e;ej,-,^^^raUasi, di-acous^:^!*;^ 
^!^JAPÌ«" '^JÌ |Syaia Idrati; e quir^^ le susò^ttibilìtà di #a l®ho1#Recare i Bella^fi^olS^ìbne, e^^bell^^ eòcita-l&sopra un orgkno^ltìèciate-lei nostro 
si^f^nno grandi elogifarquella banda . a | | - . -- ^ - - >.r̂ .;.. ....J ....,-. . ^ & t-. , 
àirtiera,di'*cuièHl presidènte ll^isigifiprvS^ 
EQcheisa,to, e nnaestro^^l,^ signor Ore-, ae 
stanà,.,ed ora, come istruttore,, si ag-1 
giungerà il. Signor Giuseppe valente, riso 

% l | ! ® ' — ^ " ^ . S?^ ' ' ^ ' ° " -*^? -^^^ ^ecessi^à ai .f^vi:ap-4'^F^%omss\mo-mmmè cosa, di cui rrèsfeatrissai^^ildUesto^riménttì^^^^^^^ 
ca corconcorso dell'impresa -«"*""• '-•^-^ , . . . . i . u - . ,,JI ....... ... . . . v . . , , , , . n . 

ODO sene proposte, fu stabilito di 
progettare la erezione ,di alcune case 

l. 

^ r i c e visitMU lAvbH 'del Ledra. Sembra 

?"^:*^/?"fev,c!iy osterie va la necessità dlpr^^^^^^ di cui 
a cost.ut- dére,PadQya::4lacqua p o t a b i l e f M ^ e « s i à m n t ? Ì * • 

. • . . • ^ l ' i ^ l ^ - - ' ^ ' 

toali i^^if^K-^i^r^^ 

-•hfl IMm irftqft ;• PodMfiià''rfl' 0 Kabbia ^^ a! Spingere la cosà,iâ ,. tale esa^^ 
pienamente soddisfiitto ai suoi impegni, zione da far'crédere come moribondi e molto indigesti ; entrano poi come , ferirsi..,, , 

,11 eanale principine è terminato, ma per mancanza d acqua gli stessi ra- elemento secondano nella nostra a h - I — Il s 
p"er imméttere tutta la quantità ai gazzini, perchè e ' è di mezzo per la mentazione. Inoltre penso al pericolo 1 ed avrete-ve 
acqua contemplai^ nel,, progeuo,̂ ^^^^^ progettp.,,propostoP2eh.e.recano, aU:esist.enza; basta un pic^fti</btó^^^ 
necessario di sistemare ralveo ,ael v ..j.......,..... r,, ̂ o..v̂ -„;,w r̂.-r-.-., .,•,,. :...,̂ .4....o..--,.,.,„....,.....-:,r,.:.,.,.̂ -.vr--v>- •:-,..r^-^-,. f . t, "'•"f.^'-'^y fx "ir 
/-,-., - r ' - r : :*"Ti r- .'̂ •••̂ ••",i : T?.. «iPl'^^'!:*'^';.Al i;i" da . 

Stessa commissione, sitrovo chi tosto 
I libato e infido» come lo chiamaj e prescelse la località ed approntò un ^ 

on troppo; sono molto eccitanti I pubblica quali siano ,i funghi da pre- progetto opoortuno. Senonchè, altros 
membrA-delìaiCommissione, ijijinifestò 

"sse Il |̂̂ daccv,,ha,, |̂a^^o^^^^ifjep^p^^ 
Tete;'veduto che nominâ :Ìa!'̂ ifar"î -̂ Isai^ dall'àrcliitettò sig. Gabriele 

ifom;W^'^ponzolo, moleo sbrisa, il Banveniltìprf^-quallriixiW» che i l . 

I - I L 
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gentile né per lei;.Viii%ne • per me. T ~ Lei ama^^iiFr chiese con un sor-
™^̂ :Uhl per me :7T .̂̂ Je';JNintì con un>|:?riso che si sf t̂rzò ai i cadere incre-

non c.'.é, sgarberia, che iq^idulo. 
^^i'h i^^^l^ll^^H-i'^i^^.^^.i "• ; 

sorriso 
non 

•'»H!Ì:', 

•> 

lon possal;©; non deva dirnii, 

^^^•Wlj» 
^•^li^v^'i^lT^; 

' Ninoja, guardò .fissamente. 
..-^^Si^iamo ^—'itcontinuò 

I I 

é:i,recirè? 
.r^iPerche sono uno scioperato, che gio un ideale che qualche vo 

non, ha passato^^''cKe:lnphvha-''^ ^oghò,'rhi^'^apparÌsl^ ràgglm^^ 
e, che .y|>̂ .ê  Aogll Qcclij,̂  ciiî usi 'prpce-,, al.U mi fuyge l.outano, lontano. , | E;,cpsl:Tditii3rf^o.egjt^l^^^ 

• • " • ' " > • • ! • _ ^ ' ' • ^ , • 5 / . f ^ ! v ; - ; ^ • i ^ , ^ • ; U ^ i , o ^ - ; ' ^ * > ! , . • • ? , t • - . . ^ i l • • . ^ ' ' - . i ^ i i ' . r • • ^ ^ - > • : i l • t - > Ì È ^ ^ - J ^ i i ^ i . * • • " • • • . ' " ' • - , ' • • ' ' ' • . . ' . i ^ i i v - - i A i • ̂ . •' . • - ; • - : - . ^ • • - ' ( ; - ' • • • • • " • • ^ ^ ^ - i ' - , 

— Si — disse — lo e. Ma non si Anclie in quella sera allorquando 
adiri, ma non lugga Ldmea. bo che essa si chiuse nella sua stanza per 
IsTpia'Ho-come un'Jns^nsato^?;coinè ,,uiv abbandonarsi .tuttlr'ai'̂ ^nicò^ì'dlT^ 
matto — ̂  ma,̂ ,.(̂ tî .,̂ jt̂ lê ,,iô ^̂ ^̂ ^̂  ^ pa^satE^^così,, 

vagheg-'"^ io ti amo Edmea, ti amo come non soavemente, ella udì.picchiare alla yua ,5 
volta, in;., ho amato mai/ come non amerò yal sporta. Era il noto segnale di Lorenzo. ' 
„ _ ^^v<....^ — j «,' .̂ ,„ lyî  perequante ella era corsa an-

E questo ideale? 
siosaniept(^^^àdf'aprirglÌ|in'^'quen^ .sera 

"' 
I — Eccolo. Vede: questo suo palazT 1 sue labbra mtuocate. 
?zo, questo giardino, questi non e una Ĵv Era troppoI 

Per:;:iei.,,,;4,y^^p||Si^,detto Una,,,donna... 

no della,donna e la serrava contro le fatale,in cui Guelandì;i;avova raccouT. 

Edméa cedette. 

tî ito hi sua avventura di Napoli, per 
altrettanto di mala voglia e con un 

'.:èiî V^>sv:tittó' di dispetto gli mosse ìncoritrOista 

no del 
e tutto 

• ln'v^rfó-alia;%c.nta^riol^>oVtìra:unì^'tóido^^ 
capannnccia. p h « "^n si s r dove vada a Guire. 

Era il. prediletto soasiarno di s i r i ^̂ f̂ ^̂ '̂M̂ v̂ P̂.Qr :"tie f 
John nei dopo pranzi della state. , . , . ^ . , . 

IVì'^^irWFitir^va a'^b^éVirslib'thèil s g a r b e r i a - Una doaiì̂ a,:? 
leggendo i voluminosi:.giornali che,.gli,,nero,e creda^_.che^ • f ^ i ^ k ^ n a J o i m a ^ j j e m^ 
ai'Tìvavnno dalla sua Londra. r ^ur Mino si arresto. Ramarla in questo ambiente di elegan-iKfe*̂ ^ 

Possi a S o ^ f e u r i ^ ^ che Edmé^l^bbe un sorriso ché'ìnvit^vaf^^za -^Vuha, dotìua cliè'f^^aiflll^fù^r^'nngiri^ depose:>uii„bac- veduto'^erudito; 
in quelle ore di c à l i W E d l i r n o n gl i l , | . J Ì^ t^^to sea?a^.^fÌU|itp|L ' • ':MgÀf"PPOÌÌe;:iU«^^^^^^^ tanto, ,^.^Puiv tutLali/^lU essa apri, 
era^che assai raramente compagna. - ^ . ^ h e j o s a devo c r ^ ^ i . l ì i J ' ^^^fecreM^l-M^P^^^^'" '^ "* ' " " ^ ^''"^^ ' '^ Lorenzo entrò. 

Quellft,,,,sei 
Sanvino si d 

^i^ jjunque c e premeauaziO|̂ ei,X:- | amore j,efper'^entrambi va yitaT'sarebbellir^ccni. marmo. 
' ^ iC',è"^premeditu2ione. i.,un'estasi santa, una vicenda,di gioie i Qualcuno camminava nel giardino. \ i^i'-iEii^cosi?— chies'esU incroccian-
rrrr.vfljî  non SI potrebbe sapere..* s senza fine. , 'H'il: Credettero fyase sir Junn, che, rio- do le br.iccia sul petto e con tono 
-T;41? perchè puer to . vede, Edmea, ? Edmeaavea ascoltato silenziosa queUtllcasato, movesse m cerqa dli loro e canzonatore, 

io sono giovane, pili giovane forse che%e^''^'irà^riti'^ pai-ole. •''teser() ;rore<ichî ^̂ ^̂  r'uiet- ' 
il mio asp^tto,^oa,4K.nlÌ^fl^WBi^!'*''^«iJ' A'*obei,JY.iii-?iHÌm.tó.MS3.P^liala'Coh^^^*tersi dt̂ ĵ ,J.urbjvnjej||o ,̂̂ d^ rjru(̂ iMÌev^ 

l^Vlt: 

r̂i;"invPfìfi a braccio dell -rr ^^9 non l'ho detta sopra pen-:'amore rapisce. Eccol ideale- Riamato - In quel momentoiuun-rru 
iresse precisamente verso ^/16*P'' | d a quella donna lò ìâ  circonderei di ghiaia calpestata giunse ai 
1̂1 ^ j i - ^ Dunque e* è premeditazionQl-: litmoreféfpér entrambi layita^toebbeSfr^^ 

'"more di 
. . . "U ' " 

NulliV'ceitÒ èra m sul suo viso 
lpf0,;àp_̂  che aveva il dono di essere come di 

capannuccia 
• — Qui'si starà freschi — .̂.ella disse 

. | l | - v ' -1 

con un sorriso. 

Evidentemente egli era distratto. 
A che cosa pensava?-
Non iÌ0avrebbé forse sa 

stesso» 
Ma Edmea si accorse che la K.«« i . , , „ ., 

mente vatSva^ir altrrregìom qualche volta pensp,,J a t lor^auedo^abisso ! 
sirroiia • £ COSI ìsolato cho ho paura. Domani.M- La-
ungila. I !:.•-/^'ì.ll,i^-;!•J:?i••J;l„'K•^^>.<;;•y•:o•f,5-i-,.ll."lSal•ss^LC^j.,^l;iJi4J^,^'t•.^£ ^ . ^ l ; 

SwHflttflro sul sedile di marmo che ? po» ^^^ sorella prende manto, sup-.; voce insinuante eU appaasionaia,,, 
correva &.ttorno alla'capannuccia e là ' po"^ga che la mamma Oo:Si,,H«rimarUi,:|: Pure essa ebbe forza di vincersi. 1 — Rientriti*— chiese il Nino, 

dei fa 
giardino. 

E così.,... che. cosà ;̂?, 
•-^HJi,S*^.Mpi^.§,Ìunque haiì^lnto la 

sua baiiaglia campale. 
r^ Non capisco.,. 

apisco io.i,r:io:, che vi sorvegluv 

cosi isolato che ho paura. Domani.lòTi- La sua anima si schiwdeva.a quella. S spettava chi fgsòe. ;, ,/. 
poi mia sorella prende manto, sup- .; voce insinuante ed appasìsionata., 1 — Addio .-ri: disse Jidmea. 

t Ma questo qualcuno |idme!ti,J>|n^^o-1 vpf|ca,nd|(ie^^^ chò:;:;';ho udito 

Edmea chiese: 
•— Chébà*? . ,-..,. „, 
- . Nulla^^^iTispose Nino scuoteu-1 mi ama ed jp..,. _ 

dosi — pensavo ghe^srebbeun^Ml^ tì ' ^ M» ^̂ ^̂ -̂ o ^lò nori_i3piega... 
cosa per, nie uon ' essê ^ quello che 
sono, ifiè dove sono. 

— Vial -^ disse Edmea -^'^ciònon 

ancor esa4ip;4^^ft)>bia.,,^,;mancarnii ed ?j Si alzò'Wntàinehtè'Hal sedile'i'disSe" 
aUora„u! allora, splitudine., Nessunoi" a Nino. 

rf 

• • f i 

,^ir—.^iLA.f 
--i,Ma è una dichiarazione questa I strettala fra le sue braccia incontrò 
WiS#:fe:v'-^^s:(W3V'Èr;>,s^;'nV. ' "wr-r *'S:s??K-*.;; ' ' ' f l • ' • •• ' ' ! ; •>"."-•• .^.i •• ~•'•t^•'m>^;^:i^'•i''m«^^lri!'^!^^•:^~^^(^'\>f•'• 

ìiÌJ è tardi. 
àMio ~^^^tìll*P^^ *^":8\^I^Iil ì ? | P ' ^ adatta. 

Che infainial 

»l vostro tubtìggi|y;y|j. che, ho visto i 
teneri abbracci. , 

1 hai dunque spiato 7j; 
||Ì;EÌ''una'.brutta'''^ nia è la 

che ella mi la 7 
I/à sgarberia ^,,E^,vero. Dicevo | NiHB^'sfalzr^ncOr esso,' i ^ 

che ,nesaiiriQ;,̂ mi ama e che ip,t|nnp....|: tostò alle ginocchia della leggiadra? 
Edmea trasalì. ' ^ donna. I 

l colle sue le braccia tumide della si-. 

, * 

,;r^;,^ra noi *? --•disse per t'uTt'a ri-
spostft'Xòreiìzo, p'''gi'sedè "sul^^ 
\̂ ,yituudPi:'PPai:.UtÌ; gesto la dpr^n ;̂ ad 
assiderglisi a fianco. li^gi;i^ll^q,/ 

•:!!i'HV^\ 

i 

;itì 
. ^ - y - l 



'^/VW 

mx\ avendo potuto raoooglièrl t e - sò-^ l f t rvav^ per sussidiare 
fècriziom che per it. Lire 66,330, dovè chlèserd le generalità come d'uso. ÉgU Î̂  
abbandonare anche quei progettò p e ^ ^ ^ f ! f iu*4J^^%orle^ ^ e ^ 

strìa é bònirtìei'cio diramava téMpo fa , quaruritamila Uomini, allo 
una circolare alle Oamere di commer-I appoggiare i a i i S R è z i o n e bulgara^ 

Parlasi di una intervista sul ter-f ciò od arti del legno, segnalando a d ! '-r- L'imperatore Alessandrotiuendeh 
istudiarne altro in località diversa ed contro le guardie che perciò proce-pftorio svizzero fra i còWlr di Ohamriesse la proposti! del regio console a | conchiudere il matrjmoniOLcolla prìn 

Calcutta per la costituzione colà di esiguibile colla somma dicuiesaapo- I dettero al suo arresto. #®̂ ^ ; ; Ibord e di Parigi. 
teva disporre. | Era meglio per lui il cedere senza ! -~- La regina I s a b e f i n ì e n t r a in | una Banca italiana di credito, che do 

A tale scopò fu eletta una sotto- altro; ,1* è cùsataii to semplice,, e cbe j Spagna dove sarà accolta con onori |vrebbe promuovere e fare più i n W ì 
commissione composta di tre membri può toccare; a tutti . Isovrani* 

^esperti nell'arto. Questa scelse località ; H u a a l iH.^fe^prammento d'unaJ*.: " In_I;-laiida sco^rironsi depositi 
diversa e pregò il capomastro Bortolo lettera d'un padre a suo figlio: j clandestini di arrni. 
Burrasca detto Varotto che presentasse;' « Caro figlio, ti spedisco sei camicie j * * " fl'*^^^' °*̂® ** Sultano chieda la 
un nuovo progetto conforme alle nor - 'nuove , fatte con sei ,„!« càmicie'Wj'^^'^*^**''^^*'^'°"« ^«>'^ ^ ^ 

ndizionì stabilite. Questo p^o-. chie. Quando esse saranno^,usate,. , l i^P'^, ^̂^̂^ ^ ' '* Grecia. 

cipessa Dolgouronki, già sua f^mantà. 
Non è ancora deciso se il matrìmonii» 
SÌ farà pubblicamente. 

;me e co 
getto, fu poscia presentato alla coiia- mandamele; faremo con esse sèi éS< 
missione, che lo trovò lodevolissimo micie nuove pel tuo frlleUO minóre, i 
•sotto ogni riguardo. . '^: I Z?^^====«===«;™^ 
; E qui giova avvertire che Ìl Varotto R lVIS ta S@Wni . COmmBre i a l f ì 
fece Jl,,pj:o2etto-Senza,, compenso di 

% 
ttop 

segretario Haussm 
in, Francia..dopo aver rubato centomila,. 

i rapporWi-a l'Itali a e le Provincie 
indosttmìche, redimendo la Colonia 
italiana dalla servitff degli istituti 1 Genova^ HI. €011*^010, 
francesi ed inglesi per lo sconto delle i.Amezaga. (ci.) 
cambiali ed altre operazioni di cre­
dito.^ Già un nptep,ydi.càpitaliHi ita-. 

," 

f ' ì 

- E l e t t o De 
u 

sfotto Turcas e l'ex Tlani sta d a n d o ^ ^ e r à per la coatitu^^^ 
ann sono scomparsi ziùóe ^{ unl*^ÌSnca, 'a ' Calcutta. . . n, 

• I l - •':! J , ' ' ' " 

/lA'diOtranto,5 il concorso per le 

jjegramiji 
[Agenzia Stefani). 
•'• r^---' 

vA^-' 'I 

tico/^ello stabllimòiitò .prosperiirti'a ] 
S. Lorenzo; e sta bene che gli intll-
ligonti attentamonte osservino per loro 
memoria questo lavoro di un modesto i 
m 

Rendita I tal iana-^^93/50. 
Pezzi da 20,,franchi.— 22.17. ' 
Doppie di G[ènov^;£Ì'86;0Ó. , 
FicWni d ^ a r g e n i r t A. --^^^.36 
Banconote A i i s t r i ^ W ' ^ 2.38 

lire,ad,.una Società.Jnanziaria. / | ^s te si U sempre m^ggiorS. # d e p u - U ^ t ) ^ S 
•iî -̂ un dispaccio da Zanzibar an 

nu 
d 

m'riistnt ; 
.•; v^. ^ v^'^i -, , t a l l i i i r a p p r e s e n t a r i t i , i discendent i 

,u.nzia,che discapi tano Carterii e Ca- ,^. ^ ^ „ . , ^ ; ̂ ^f^^^^-' 
' , ' - • , ^-'̂ '̂iM^ifr.^^^v- - %::K:>^. [dei martir i e dei con^b,atten,,ti nella 

enhead, tacrsnt i : par te della spedi- -^'K^,, . . . ^; . , 'A .. .--^iiW^'-^^^'^^'^iLr-^^'^--..Lv>,,M . , ' d ' tesadtìMa ci t tà .vennero accolti dal-

BUENOS .AYRES 13. - ' Il presi .« 
pente Avellaneda è dimissionano. 

^ • L •• I 

rm\^i*" 

MercflFialG ÉJerealt 
F r u m e n t o : — . ' D a Pistoré'-rvecchio 

••'•••••'•• , • v j : . ^ ^ • r ' - ' u^ o ,00,00 — D a Pis tore ,nuovo, ,26 .00 Mer-
tt vuU. | te opqra.o,4aja |o , , inè^.^e^i | - canti le vi(;chio; 0O:ÒÒi^^ Mercantile 

desso fu^/incaricàto di;:Un^^^nu(^yo prò- nuovo, 24.00. -'"''•'^''''' 
getto ,;|l. signor itl^egnéi^e Gabriele Granoturco : i^JI^ignoletto 2500,^,-;:^ 

zinne r ea l e ' ye lga , sono assassinati » j'at^^lJ^g^aì*!) 
Mopimbue da Mirambo alleatOHiidi 
Simba. 

Essi si erano reca l i in - Africa per 

W:ÌS^ 

e dai sUlfragahei col cà 
pi ioIo. 

istudiare tuli* addomesticamento del-
luog 

PARIGI,. 15, - La Veri(é pubblica. 
una lettera di Uambiittii a un ConSl-

_.. . ^^ - , glî et̂ 'e genèfale, esp-onendi>gli Je sue 
•Domenica 22agosto, a Lecco avrà vedutf|f|àlrsotiali 8ul/::tiarattere delle 
0 un Comizio per il suffi^iaio uni-t ultime, elt^zioni.,; Dictì.L»chàj:!e,/è|ezionÌ 

V olefante/.àfricano. 
,,,---:i^-!i"f,;.rf-.'|:,t 

H.. • v < i * , j . - * É , ' : 

Benvet^i'sti. 

C^i»r*.c.,dV A s s i s i . -
"•^t.--'-••'.'-" ùy\-i^'^y-t'-'-rX^>'' ' 

chiuWìaSeasiotfé-del nostrà.circolo con ^ 
Un p^f^Stiir pèt omicidio, ìncuiisiifece ] 

Giallone 24 00,r:-r .Nostrano 23.25 
Forest iero 20.Ó6--- Segala 20.00 
Sorgo rosso 00. 

Uî  fl»4»> ua TtiTro 
— . l ' i - i j • -

^r;l:;r^„|^'-i^_lJ?-:h^f j-^o-l^i "i'.v :ii:̂  

Sabbato,_si «r;srrs^^:;;;^"^"rtrt u^; Avena 19;40. ' _"• 

chiàt^o'^l^.aciiine dei g iu rà tv '% come 
"proceda presso di noi ques ta nobile 
isti tuzione. 

. In,-una.).i^'Ssa,. ,ayvenutav,,i.presso Me-

wiere della sera 

CtajitifSD^^ g e s i i l l i . .— Siccorrì" '̂ ur- nap 
m M Ì f t [ l é ^ ^ ' i » » i J a P:%f'gV d S r i 8 6 r al 1876. 
non SI sentivano ,che urla ,e,̂  fetori, 4 /? 

on SI poteva entrare cosi U;;commis-v|ii:i; 
sàrift^^dcjvettc'perieivàre;'^^ f()rza'''nbh degli 

versale, ^condotto dal, circolo reuubbli-i^P"° ororoiidamente; .repubblicane e 
.cane d n u e i r c i u l ' ^ - ' ^ ^ ^ f M i g l i e f f ^ g e . . 

Bìl l M ^ ^ ^ i " ^ 4 l ì "^^'^''m^^m e.,teog.'>J^^4eile; topola-
fil senatorie Pol.sinelli, già deputato zionii^^l-che ilr^nartito democratico 

5 in -napoletano nel 1848 e auindì liuliano ,nun v q uole la repubblica 3em|.Ì!qemen-
•-ptS^"foÌ''maUstà, mavt ìn i ' e ' che le ' i s t i tu -

a _ • ; " , . „ ; „ u _ _, „ jp ' • • - i . 1 I I 

s-^/,"f*"s 

TVòtiziè i t a l i a n e 

ostante,^lMmped.m,eni;(^|[;dell.a padrona ,,sisUrann^>alie;.no3tregrl^TO^Sli^^^ applicazione 

^ ^ m ^ ^ è m i k a^^r i ? 4 ^ ] <̂ '̂ «̂̂  géWifrr^r^^Bvigata.;"La;Ger- ^M^mMmB^ì^^^^mmmm^^'^ 
facciarono cinquanta gatti dai quali • _ • . ^ .-w. . ^ ̂  „ . le 'sue ammirabili risorse ed :i||tesori . mania e TAustria tre .fra e 

violenta emoraggià polmonare spirò ^ ^^ m^^^.SmJmm •''''^ "^^^m-ì 
trattasse,di gesuiU, 

<ìpn tré fìglj.^ 

•: *îM " •' ^ ^ ^ e l i a forza e potenza, che rinchiude 
Ilil^j^^ii^ifesfellS^EfeE^^^i^», sé il!^?iìostro.,vgrand^ paese,'è sarà 
(ìon ,̂ un, teneji^e iftne,i:ale*.vv-ff ?lkRf ^^^ 
istero Hi Àoi'irnlinrft ' A senza precipitazione,senza avventure^. 

''"piv <,i,^i<^i^-t^nA'-''àU-^'^ ' Ai •' postocene le appar i iene nel mondo, tu assegnata a somma di • ' •..••i..'. •'^-/^^•iv^r.n-:^^'^- ''-^•'•'•••^''^•''''•'-•\'''^Km^'^^ì-'^'* 
mi^:o:'-'i , .. ^ J^„ „ ^ ricuperare^'le^:Rt'&vincie violentemente^ 

sua ristsiut'àta. 
poche ore dopo. Furono imputaci . d i » ' " ' ^ ''̂ *= ^^SM^s.... i , 
*W -̂,-, :,.̂ „.-:.;.-̂ ..ri'̂ ,̂ĝ '=^̂ :|/̂ ^̂ ;:̂ :-̂ ^>.Kr,,,4 Axeya q u a r a n t anni., 
tM ucciBioue,.-,Qr.tolan,;AntoniOv (Avv.v! i l i ^ . . r ' " 
2V ../:.•̂ ;--;•"̂ -̂̂ '̂H"̂ .̂ .̂ .lJ* r̂«•••̂ >.,̂  ..Confermasi.^ U/.,prv..«w.x.« 

i turmi); , Orto an Eugenio,(avv.iHiasièpni j * ''"fe- T̂  r l̂ î'Oi' ' -"r u „'^i;..4te^- w^i.'..^^^"...^--''' ^ • •^:i^v^.= '̂*!^Gladstone--in Italia ' pèi*:/.nstab 
p ^ , . / :;^.,.s.:.,^^.^,^,tì..v^.ìL^:•;salute; sembra preferirà Sorr 

Cn^ '^^eì l t lo ' s c r u t o . sul--L,^f^2,000 sùrfbhdo; delle L.. 500,000^ strappatele; tóre^della e 
' acQU»i^^tr^:iE.istata fatta recente- .Stanziato dal Parlamento per miglio>p|intesr Uà. Upeano de U p 

i 

pace europea. > 
Vertte la riserve sul une della 

mtfi(>i>,*«i 

Vientu 

Guarniero Luigi (avv. Rossi) ;:;*Butiinsf?> ; ii*;;„* u lìd^^l^^^^k^^t^^if^:»,. ,. •• - . 
iiuigi (avv vìzio)' e Manfrln G. B . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ S S Ì ' ^̂ ^̂ "̂ "̂  | g | ^ ^ *^°'^?!^ sera^fdiibasa, .^ua ,senza,,che si poteŝ ^̂ ^̂ ^ Ai primi di sètte 
i^uigi vavv. t iz^^ ,^^j maurim w. *J. Baccarini ; allora partirà invece il De , se sapere ciò che ne era avvenuto.M»SìU^„y^^a RÌÌ,1I«' U 
^^Sm^ , , . , :;USanctis-, ,̂ '- • •• sospetti però catidaro sul manto. Ma, 

UriàMoHtìk^^rtìMtàtà spariva^ ùiià^K^ deQniiivbi 
settémbt'e i sovrani 

ettera eudichiara chenogni progetto 
4lifriiincitata mano armata compro-
mettecebba.per^sempre la pace.eu-
r o p e a . . ••f.41:^ •• •' • '^' - S i p . • ! 

e ^' 

< * 

razioni del morente non erano s ta te ^m 
• ' " ^ ^ ^ - ^ ^ . • • • • > • 

sempre riportato contorni 

TORINO : 1 5 ; ~ É arrivato | Re, 
acclamalo: dalla popolazióne:-^C^ 
che ripartirà martedì per Sarr^J 

COSTANTINOPOU15, — In seguito 
la i tentativi di aggiornaraento delta 

. . . .»« W.V. . . . . f , « . . . . . . . uu»-P "^^a riguardo al Montenegio,gli am-
p.r^ ,M.,!co;r '̂«' «..nfì u„ •^''''y|,basciatori^ile;lconsegnerann(y^^'uri^ me-
^ . / ^ ' ^ ^ ^ ^ W M l^'Pte!j ;P^^^fc^ collettivo, invitandpla ' a di^ 

N o t i z i e ' e s t e r e 

ciprocam 
vratutto s^lMmputati palle 

rocamentel^^le accuse,,.nenievauo^'ftf^!;^^^^^^^ 
^.^j^^.i^^A/l^^^iii^ l ' ^ senripre^^più^lvpérttìSrW^ìipnfllttg^^^^ _ 

pf^^rrpiù'^aifìiciie ii giudizio. - .,|i^...>.^%*^"^^^ 
Uo^^nelV-ìÌCpff'i;à.^;curiosita fiìbbrile'"^^^ Il PesférX7oyd annette grande 

•Però un esatto e diligente esame^;..-,-;^^^^ ~^< 
• •'• ,-. r, , ,'f.!i>&P*̂ f̂ /̂K 5nfeH.̂ vf.sJÎ : console tra 
el processo fermo la t t enz ione dei;^s?-j^,Ì:^Ì>Ì,„ ';mtFt del p 

^aggravi . , Necéssariamente. ' r i t iensi c h e . 
ancese agisca per incarico 

del suo eoverno. ' 
11,' Diritto insiste per una ̂?PI^ par te , immota de l l ' a cqua si mantene^^^^i^;?^"'^^' '"^- 'Miii - ' 

^' 

i"V H»'^^O--Ì;?=I^'>Ì i?\^^^-si.^0^''^^^^^ ;jî  r^nftW"^*^'^^ '-M ̂ ''kl 

dì ritorno da Parigi riceve ogni mer-
cordi e venerdì al suo gabinetto in Pa-

...^ di ^ndci, cheiìirgo^èrWtìWa^^ CiimBìfCo^arpiriio^^^ poi contro ' dova^Ìm.^ia,Stufa..N 
tra ^il:ogj^|^g| |^^ I [ S r a i a i f f i & tarorib^^HVa^ seconda voUii^^E-pi^^^^ if̂ ''̂ ;»*Bu: lotta fu alquanto viva 

& # S & ^ f e ^'' ' '^' g«'^*^*^**«HÌL« ^f|: La gravità della questione ci impo-
difesflirappres^nuta4ag!i egregi gio-f^^^^i ^^„^,.^j ^i^^,,^ ^^^ calma,e:ri . 

^uuatì:Ji,pnTOia>;;^*?i^f^^:?OT:-^^^^ ne occupa:^^ dintorni" " 
scandaglio urtava in un corpo tratte- • - •-*"• A^^^^-

zionate, ultima invenzionet^/rcbe pre-
sentano tutta la solidità e leggerezza. 

-^1^ •< :•'• •iiiV-

'' '^''^'^W'''^^^.^'^''^^^^-.^- ^^^'^•^^^seiivatezza, fiduciosiBcha iRgoverno 
..^rmòatuelirdellF'^ubbli-Ca^^^pinione s a p r l B | i s p e t t a i 3 i | ; ; ^ 

••i^?-j;!-;''r-^y.-^^.. -Ì^-O^|;^!;ÌJ^;Ì:^T^. 

Sia prima che contemporaneamente .̂ĵ .̂ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 1 ^ ^ ^ . ^ 

al processo, e cinque anni di relega^. .^. Sl^tW'mm^tWrvSSìe-

""^imiM m^fMM'^''^'' ^ ^^^^'^ ^'^*?',vere, nell 

M ? t e l S . Ì L . ^ ^ j m r . m à & & ^ a'Belgriido. ; i ' 

.M • r':.-'^ •z'--:"ii 

se ?i"^!:|j^!°!;S:JiSrSiial!'y.^!;";.j|3*:|iGiò/pBiiff che ^srìs'chi non si»sril"chi-vijol"viiifìère a 
va banissimo che erano ;:State?'.;.im^;^:^ v̂ ^̂ î ;,̂  . , ., o^-^r-^Hr:vfMHf^ « H» 

•r^l'.i^ 
^iracco&uiioìdi&a&u» 

[Ha 

^''V 

J'eli elaboratori del celebre Cabalista 
TO^^ .da;jŝ Jri!e|̂ '̂ p- ^ dii^^^ienna. Si consegue la vincita eatro 

liussia cohc'eh-' il inèse. 
tirebba^ììig^ender, nella B e l f ^ b i a (Vedi annuncio in JE^pagina). 

h^-imr^"^ " ^ V—-* Jc\^ 
]yH'^-%!*-:r'^^^^-'^-:'^r^^M\ì^X^^^^^^^^ 

a I -A. IJ IT .^ ' i 

alti 
dovettero soccombere. 

Le,,misure,di rigore,continuano 
v^^-^ m •ì^r!^f:^ì;:^m^SM=;;^ 

istruzioné;i;XÌÌie^ dure rà circa^-^qiiarant^ 
giorni 

.w. ^ c — * " ' J . ! . L L ' • _ ' - ' _ " " ' ^ ' ? * : " ' ^ ' i i - i » . i > ^ i > fcM^ i ^ M i W M M t ^ i 

y ' . ' i ' ' - ^ ' 

F e r i m e n t o inv€»l«nias*lo,.:f?T 
Gioctivano fra di loro in perfetticon-
fìde-n/a; erano in due. certo Lazzarini 
macelUiP a Pontecorvpj.ed un.su 
mico. Non;;!;̂ ^ îp^£ |̂̂ ^ durante 

f.m • , J i ^ ; i ^ ' a 
#,lc esfcore 

oifiere cattino ii;--"r 

•„'-T.j[-rrf/?.vJii--.if,*,.V!;^j'ih,^^ìi^:7;-';ii^ 

7/!'Mmi^m^Z'm^M'-'iPmi^ém^-^'W^"^^-^^^^^^ 

flella'fiìiiil talli 
4 

1)1 

IlitalBOJ 
o,iaMjenteranno,.al,.gQver-no^^^^^ le-.di-i.di„.Savoiuv,sia-.slaLo sequestrato permni y • • i-i' -i • u-i • • t e - i n . ,. ....,,.,«11 .s.:.,-,. :. 
.,.,.v,4.!^.^.........,.„:..,.....&,.....a..Hf^^^ ,.j^.,^^^,,.,,.,.,,!^, ^̂ ,̂ ..,̂ ^ Leggieri , di bielle imbibizione?, coLprofumo il pm dalicàfco'r escono quanto 

mente , si è galuutu ptnlniJ^CQftì^ ,.H^g,li,JiuceilMes, già bonapart is ta . ed ' o r a \ per^una s o c i e t à d i consumo in Gin-
caso^^VesfeiileiS'uUE^^^^ Cosaqùel la { opjyortunista. Le- ' lccusé souò'*tali^'ché | gòli . 
di v e d e r s r t e n u t i d 'occhio dagli agenti » u governo dovette ordinare una i n - 8 — d 
di pubblica sicurezza, ed alle volte ^ chiesta. 

x>ì.<^ 
. Siena in piazza Salimbeni fu 

inauj^urato-il raonumLjuto a Sallustio 
scappa la pazienza. | ^̂ p̂  Saiiit-Patrice, direttore de l_r r^ | Bandinij iniziatore M 

feiàjI^'^'^"t.JIÌm.J^9m(iM^B>^*^-|^'^^^^ sfj'attato ooji^^ggi^^^giorJjgpp|^^^^^ ' ^"""'"' ''^'""^'""' 
xier^, di ^ya^ t̂oj-ia, cui le guardie os-|lifliU^ta n n jg|ifie organizi;atpr|L,^della | |;:j?^=|^||3^inìattìrq, d'agricolturaV indù-

prova ufìiia uonia aei suaaetti. 223jb 

«^JA?tl^»'"»»''**l.^**'*"*'"*«» »lì..,..Viaifl^«|il«|la 8IM1-
m e r o « 3 4 , vicino la Piazza delle Erbe tanto al det­
taglio, 'quanto,, ip;i scatole di latta;'*con''eÌega!S' Itî ^̂ ^ 
poA'̂ ai^y,J^^,^^tnty;i^a,4i,gib]) come'llf'préserite^ 

AvverteUT^a. ^JiSòriO'pregjvtiiii'signon ĉ  
gU^riJ)^)'§Ì.datali spac,cji^tori 4t,69aU:affazioni domandando 
semjire dei Biscottini della t»raijìi|)S|(5̂ î|ĵ ft,4,,,,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

'•'}• 

j i .k 

u. 



. #l^i,, ^-r-i 

- I I 

.Ì*-M-' 
- " -

. I - t . • V-
'f-

-- •. 

^- ' 

' ^ } ' ^ ^Z-

• . ! - < . 
-. Ir ^ t ' r ' 

N 1-1 

inru.ii^ 

X ^ 

tu 
• ^ . ' " ' r^j -^" ^'^-^A 

( ^ O v " ' : r ^ " t " ^"> ' l H , U I ^ | ' ! ^ ' M i i I r^—jT?" 
j ì u i i U I I - * J L _ , ^ . 

-•. I ' l * f r l ' 

Ivasttiènte ni*éii»fl».A. i|[til,nxoiiI è C?. Rinae Fai^i^siiiir^i; per rEstcr© si ritó^S^tìtt^ „ ^ „ -^ . _ 
• ^ - 1 -

f '•---. < -. ' 

Mi 

i m . / , ,n%i W'V^̂ /• WW" f.UJ J-Uf^' i n 0 ̂  ^ •+->: J 
-T»*M->- 'i*j.iv' —FM-BH ^ ly *%pit . i f r \^m 1 II n " ^1*1 i/ytv' 'i<**'»n w • ̂ ^ n ^ n tj4nmt^» • -f"**̂  

' 1 " . > - j -

Gl'udita al palato. \ 
Fflcilitu'1ìi' 'diPfiiin^:" 
^ppnutìvtì rappetitì?. ' 
• Tólf'tìnàAa' ttagli ••s'tómachi 

più atìj^oi),.. \ • • 

, :,. • Ai,TICà ,FOÌ(TS 
n ^ SJ S i i . 

H 
^^v:,̂ :-.̂ 4:̂ ì̂ ^^ 

• ^ . < 

*: 1 r 

tSi.i conferva inalterata e 
j^g.izosa. 

"SI. usa ip ogni staf^ione 
Uniiia per là cura^iferrù 

ginosa^'a domiciìi.o. 
'^'•^-ma^-tì ' • ' 

< . i 

.> ' ^ +"' 
• ^ icqii^: minerale icrriigìiiosa nel Trentino I I ' 

> t : . U'-:.f 

. J . I 

f n'ì^-in r '-î n '̂-E ^ ' • ^ . 
I I • iV '. --'.i 

L « . V J ^ - J ^ J - ^ B 

. , c ^ 
•JJKSl . _ _ _ 

l^ecchi'a 
(2155) 

= * - - ' - - ' ' - . ' 

I^MIi»*l iL illiL-fc!! b A ' ' l -^ - I f l i feUi iW^i - 'T tMd . n » - , ^ 

' I . , y ; 'Vt fe i i ÌU-* ^/^.;.:::rf.-^'4.^^. ''.'if^'-f 

•ri r ^ ' -

^^^i^; 

I ' 

t\ 

I 
^^e^^SM^^:..^^:^•. ^ur :''..-•j-.n.v.-.j.^::.^^^:;.- •:^5:':r'Hi'V^h ^ - Ì^Ì^.-LÌ. tri-i pf^ 

• ' ' i 

r^uHtUuiitt ;iK inM s ena t i ! morf icS i io , Mèuy.^i |>MC* 
u;9i«i<sitc,.HB>cf^e. aiciRUj&.iitela iluH'^.ii^Ha.'Éii.q*ì s ia <U 
s a l u t o 01JI l l a r r y ^ ( t i iJOfirdi-a d ^ t t a s 

I 1 

j>:5 
^ — I ' 

• La dilta r m ' ì i l ó «Il ^ m r c l f i e r e 'C. ÌU T i '8c«i« in'Ì^ffÌ'ì8KÌA avendo assùnta 
'•nk'Rappi^èèèhtóSrtèilK a i m ^ a t ì i M s c i f r i ^ # t c y r per la venHiWtlP^ 
i li •|^^I#'TMTJ^"M*^*-

. w ^ 
^J 'r^^ , 

rtiri 

j > 

^.^4! 

•i 

" r p r ^ c r j c ^ - ^ — ^ i - — ."m 
t3 

• deI,là^mjriier4\A^^..^ Rabaz presso :ÀlbonàHlsÌÌM« esercitata 
dalia ditta Rotschi d), è, in érado di assumale comniinsioiii,ed oi;ditiazioui,del detto Car-
bone nelle Uiversfi t^trme, in cui vien no îto Ui cninniei'cio cM'è come :W1i, ^ rsslii / 

K- ' • ̂  

* . • . L • . ' ' . . . ^ . \ . - . .- • ' ) • • • - - • : - — , , . . . 

Il, pi^tìfimaKdu^ 
dalla importnntificopertar^ella .11^ ecoìiomizza clìiqnanla 
vo te n suo prezzo,in .a tri r.imgd.UiCQl .resLi.tmre suuuq pHrtetla agU ojgutn iieiia a^ge- . 

^ ^ ' 

-̂r i^ 
• - I 

V 

*^^;j-f^tBm:?s) S-S-

; • ( 

W^ Gii J i Ju ftWIrnittì • • • 

i-I 
ir 

^ . - ^ - . 1 ^ . . - . . . , 
1 ì H ^ > ^ n < P i - K j -̂" - » 

.f''.K ufi 

; : ' : ' ! ' l H 

- n . I 
i 

• ^ -1 , 

(É Dalla prova, ordinaria, docihiastica fatta sulvosfro "carboìie si ebbero i, risultati 

r ..I. 1 • • < 0 4 0|0 aoqua'î f̂ M ; 

>Mm:,!:i.ìO/l/?ii^;:^ 504 Kilog. darebbero r equivalente di .metri cubi 

f#^^^^•^^u^t^t^ii\i?^^p^^:^ftlMto-ic^ Oà:rb^n^'*'^lVa«^èlrtkmenle 'unaf; 
feeBBgÌor;.p(^Un^a,iCafen , -.. • 1 i • • H ^ : ' 

1 

c 

r«i. • i - i ' - ' ' , .| 

• *. ' V - " '• 

.«Colla distillazione per-la via, secca, del Carbone stesso si ottennero: 

19.6 Oip Cài!rame ^ ^ \ *̂ ^ 
.•;0.40iy Acqua''"^' .: ì^'-'-- .•-,../•>•,.•• ,b. . . ' . ; - : •'. • ^̂ ,̂ ,̂  
65.4 0(0 òoket^:— n Coke rimasto nella Storta si compóne, di.: " 

, ì-f>w<3.0(Q Cenere .•.^i-vj","" . '.' ',,-g„̂ .̂,,;,,%̂ - '••'•'"• 
59.1' OiQ MatWfi&-^carbbniosa spffgnftà^a molfe^ .^m 

. , ' " , - • . • . . ........,,.•-...••ivi . . ^ ^-t3,ijrj»,¥i<i*' ..Sft.*-.>.«(-7--*' - • ,S!-ji^^U;Ji'fCi 

•• ;. i - " ' 

L _ Ì 

! _ ' 1 1 1 • ' ' • . f r i •hf-j-n^^W^^-^^-^fr - ^hf^M.-' •^^^•^Jxl^-ik 
- r ir < ' ' ' 2052 

K' 

d 0 p e r i în eh to ,,,;j reuma-
4|lr9p;is,j,i^,m^rftìf![ìt^^ 

N. 80,000 cure comprese quelle ui molu iriedici, del duca di Plu^kow e della marchesa di 
Brehap, ecc." ." OB^^IP'̂ ÓÌJ.; , . . „ , Ì ' T — ;-,.<• • ••• •> ^̂ ?̂«i'' •• • ' ••' '• •; 

Cura n.; 67,324. ^assàB"(S£Ci^degn^5!^giugnp4869. 
,;.^;,^Da^,Umgo temp^:ì,#p 
.,g)u],;,t|o.y,a^ g>mi,.,mat.^S8io 
•farina là lievalentci Arabica. !Non trovanao quinai miro rmipaio pm (̂ rticfiî e ai q 

^ ai miei- malori, la prego spedirmene, ecc. v NottìiorEiETBQ PORCIIEDDU ^ .̂  
! " . r ;" " • ^^-r::-:' h:^. ••••• •• ̂ • presso l'a^4;®tefano,y3,pi,^i^]^^^^^ 

iUna donna di nostra famiglia, Aguta laroni, a.i molti anni soffriva turte tosse, con 
.vomiti di sanane, debolezza per tutto J l corpo specialmente alle gambe, dolori -iitla te-
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